
NOVARA

Centotrenta manifestazioni per ri-
flettere sulla Passione e quindi,
sulla sofferenza e sul dolore. La
proposta di «Passio» coinvolge l'in-
tera Diocesi di Novara e prevede
una serie di iniziative culturali
(film, concerti, dibattiti, momenti
di preghiera, mostre) che si prolun-
gheranno sino al 3 maggio. «Gli
eventi di Passio - precisa don
Silvio Barbaglia, organizzatore del
progetto - sono inseriti nell'arco di
tempo che va dall’1 marzo, il
mercoledì delle Ceneri, sino a mer-
coledì 3 maggio che, nell'antica
liturgia, richiama il rinvenimento
della Croce di Cristo per opera di
sant'Elena, madre dell'imperatore
Costantino».

In realtà il vastissimo program-
ma di Passio ha avuto un'anticipa-
zione l'altra sera a Pallanza, al
Centro pastorale San Francesco,
con fratel Michael Davide Semera-
ro, che ha ilustrato il viaggio
interiore di Etty Hillesum. A Nova-
ra il primo grande appuntamento è
in programma domani sera, al
cinema Vip, con la proiezione del
«Gesù di Nazareth» di Franco Zeffi-
relli. Proprio alla cinematografia
sul Cristo è stato dato un grande
rilievo: «Il Vangelo secondo Mat-
teo» di Pasolini verrà raccontato e
commentato lunedì 13 marzo all'
auditorium della Banca Popolare
di Novara dal produttore Alfredo
Bini e da Margherita Caruso, che
nel film interpretò Maria. Tra gli
appuntamenti più significativi in
programma a Novara figurano, il
24 marzo «Non abbiate paura!», su
papa Woytila, con il vescovo Rena-
to Corti e l'abbadessa del monaste-
ro dell'isola di San Giulio d'Orta,
Anna Maria Canopi; il 25 marzo
Lucilla Giagnoni proporrà, nella
chiesa di San Nazzaro della Costa,
una serie di testi letterari ispirati a
Maria; il 26 marzo la messa in
Duomo del vescovo verrà trasmes-
sa in diretta su Rai Uno alle 10. La
Passione secondo Giovanni verrà
eseguita venerdì 7 aprile in Duomo
dall'orchestra «Carlo Coccia», men-
tre per il concerto di Pasqua, in
programma il 20 aprile, è stata

scelta la «Messa dell'incoronazio-
ne» di Mozart. Tra gli appuntamen-
ti più vicini spicca quello di saba-
to: alle 20,30, in piazza Duomo,
verrà inaugurata la «parete gau-
denziana», una riproduzione foto-
grafica ad altissima definizione
dell'affresco di Gaudenzio Ferrari
alla chiesa della Madonna delle
Grazie di Varallo Sesia.  [m. g.]

«Passio» prevede anche 5 grandi
mostre sul territorio novarese.
Domenica, nella chiesa di S.
Giovanni Decollato verrà inaugurata
una rassegna sulla storia della
confraternita novarese che assisteva
i condannati a morte. Il 12 marzo, in
Duomo, verrà allestita una mostra
sui Sacri Monti del Piemonte e della
Lombardia. Il 24 marzo, nell'aula
magna dell'ospedale Maggiore, sarà
inaugurata una rassegna
iconografica sull'evoluzione degli
ospedali nei secoli e quella del
Maggiore. Da lunedì 27 marzo, al
Castello di Galliate, sarà allestita la
mostra «Una sofferenza che crea
comunione e speranza», a cura
dell'associazione «Noi come voi».

IL PROGRAMMA

In Duomo il 12 marzo
s’inaugura la mostra
sui Sacri Monti

Mario Minola, commissario al «Maggiore»

CENTROTRENTA MANIFESTAZIONI PER RIFLETTERE SULLA SOFFERENZA E IL DOLORE

E’ giorno di debutto
per il ciclo di «Passio»
Proposta che coinvolge la Diocesi di Novara

La «parete gaudenziana» che sarà ricreata in piazza Duomo sabato alle 20,30

Novara
Movicentro e città
il futuro dell’ambiente
«Movicentro - territorio - de-
vastazione ambientale»: so-
no i temi del dibattito di
venerdì 3 marzo alle 20,30
nella sala del Dopolavoro Fer-
roviario di Novara, in via
Leonardo da Vinci 16 (dietro
la stazione). I relatori della
serata sono Oreste Strano
Oreste e Fabrizio Gallione;
l’incontro è promosso dall'as-
sociazione «Amici di Isarno»,
dal Comitato «Salvanovara» e
da «Novara Precaria».  [b. c.]

inbreve

Barbara Cottavoz
NOVARA

«Lavorerò con serenità e passio-
ne come il primo giorno»: paro-
la di direttore generale (ieri)
anzi commissario (da oggi) del-
l’ospedale «Maggiore». Termina-
va ieri, infatti, il mandato di
Mario Minola al «Maggiore» e la
Regione ha deciso di sospende-
re la decisione sulla nuova dire-
zione e di commissariare
l’azienda sanitaria affidando
l’incarico allo stesso «scaduto»
direttore in «vista del mutamen-
to dello scenario istituzionale
della sanità piemontese che si
verrà a determinare con il nuo-
vo piano socio-sanitario» ha
fatto sapere l’esecutivo piemon-
tese. «Si può interpretare come
un segnale di fiducia» ha assicu-
rato l’assessore alla sanità Ma-
rio Valpreda.

Cosa ne pensa l’interessato?
«Io lo interpreto come un ricono-
scimento agli importanti risul-
tati conseguiti dalla struttura -
commenta Minola -. Ad esem-
pio nei trapianti renali piutto-
sto che nella Cardiochirurgia o
nel settore fondamentale per la
sanità pubblica che riguarda
l’oncologia e le cure palliative.
La nostra azienda è in buona
salute, anche da un punto di
vista economico. Il che, conside-
rati i tempi, è una conquista
non facile».

Nessuna differenza tra ieri e
oggi, dunque, nell’ufficio di Mi-
nola che ha sul tavolo numerosi
progetti: il nuovo ospedale, in-
nanzitutto. «Si sono tenute già
quattro riunioni tecniche nella
commissione istituita dalla Re-

gione - sottolinea Minola - dove
abbiamo cominciato a indivi-
duare le linee guida con una
bozza di documentazione con-
cordata tra Comune, Provincia,
Università «Avogadro» e Regio-
ne Pimeonte. Abbiamo stabilito
parametri e impostato il lavoro
futuro. Da un punto di vista
sanitario, le idee, insomma, so-
no chiare».

Quindi la «straordinaria am-
ministrazione» che impone la
gestione di un ospedale come il
«Maggiore»: «Dobbiamo tenere
in forma l’attuale struttura. Ri-
faremo i reparti di Gastroente-
rologia, Malattie infettive e Dia-
lisi - aggiunge Minola -. In
coerenza con le strategie regio-
nali, ci muoviamo su due fron-
ti: fortificare il ‘’Maggiore’’ co-
me centro di eccellenza del
Piemonte Orientale ma anche
come ospedale di base».

La decisione della Regione
arriverà entro il 30 aprile. Mino-
la spera nella riconferma: «Mi
piacerebbe portare a termine il
progetto avviato. Io sono cre-
sciuto qua e credo di avere una
passione particolare verso que-
sta struttura. Ma sono al servi-
zio delle istituzioni, la scelta
non spetta a me. Quello che
conta è la squadra, il direttore
non è fondamentale».

Novara
Una delle cassiere reagisce e sfuma la rapina
del discount «Lidl» di viale Giulio Cesare
Nuovo tentativo di rapina ai danni di un supermercato a Novara.
Questa volta, a finire nel mirino dei malviventi, è stato il discount
«Lidl» di viale Giulio Cesare, poco prima dell’orario di chiusura,
verso le 19,30. Due banditi incappucciati hanno fatto irruzione
all’interno del market sorprendendo le commesse e alcuni clienti.
I due si sono avvicinati alle casse intimando di consegnare tutto il
contante, alcune migliaia di euro. Ma la pronta reazione di una
cassiera, che ha azionato l’allarme collegato alla centrale operati-
va del 113, ha disorientato i due rapinatori che hanno preferito
fuggire. Sul posto sono intervenuti gli uomini della squadra
mobile, a cui sono affidate le indagini.   [m. p.]

Trecate
Bambina quasi travolta
dal carro al Carnevale
Tragedia sfiorata a Trecate:
durante la tradizionale sfilata
dei carri allegorici una bimba
di 9 anni ha rischiato di rimane-
re travolta. Era su di un carro
in costume quando, durante
una svolta nei pressi del rione
Santa Maria, è stata sbalzata
fuori cadendo fra il trattore e
le ruote del carro.  [e. br.]

Casalino
Segnaletica luminosa
alla curva del Piranha
La Giunta provinciale nella se-
duta del 16 febbraio ha delibe-
rato il progetto esecutivo del
progetto di intervento alla se-
gnaletica verticale sulla strada
Regionale 11 nel tratto dal
confine della provincia di Ver-
celli fino alla periferia di Nova-

ra, compresa la famigerata cur-
va dell’ex dancing «Piranha»,
dove verrà installata la segnale-
tica luminosa. La previsione di
spesa è di 135 mila euro. Altri
315 mila euro saranno destina-
ti al secondo lotto, dalla perife-
ria di Novara fino al confine
con il Milanese. «L’ufficio tecni-
co della Provincia - commenta
l’assessore Barcellini - sta redi-
gendo il progetto esecutivo del
secondo lotto».   [r. l.]

«Abbiamo tanti progetti
in corso: spero di realizzarli
Ma quello che conta
è la squadra, il direttore
non è fondamentale»

OSPEDALE DA OGGI MINOLA E’ COMMISSARIO

«Continuerò
a lavorare
con serenità»

Novara
Taniche di olio esausto
sulla tangenziale Sud
Non più solo rifiuti solidi urbani
o ingombranti lungo la tangen-
ziale Sud. I soliti ignoti incivili
hanno iniziato a disfarsi abusi-
vamente anche delle pericolose
sostanze tossico-nocive: in una
piazzola di sosta della carreggia-
ta Sud, poco dopo il ponte sul
Cavo Dassi, nonostante sia stato
piazzato un cartello di divieto di
scarico, sono state sversate sul-
l’asfalto e lanciate nella canali-
na delle acque piovane numero-
se taniche di olio esausto.   [r. l.]

Il vescovo di Novara, Renato Corti
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